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Responsabile gita Gabriella :  cell. Sede +393 462864741                                        
martedì/venerdì        dalle 21,00 alle 22,30 

Ritrovo partecipanti Ore 6,30  parcheggio piazza Mercato - Nerviano 

Mezzo di trasporto Auto 

      Termine iscrizione     martedì 8 ottobre 2024 

 

  

Tipologia Escursione Difficoltà E 

Località di partenza San Bernardo  (SO) Quota m 1.100  

Punti d’arrivo Lago del Truzzo    
                                                                      

Quota 
  

m 2.080                                                                                         

                      Dislivello  m 980   (escursione impegnativa) 

Tempo andata  3,30 h  

Tempo ritorno  3,00 h    

Esposizione  

Attrezzatura Normale materiale da escursionismo, calzature da trekking, 
bastoncini, acqua, pranzo al sacco. 
 

Considerazioni Il lago del Truzzo è un suggestivo specchio d'acqua cristallina 
situato ai piedi del Pizzo Forato e del Pizzo Quadro. Sorge nella 

 
Domenica 13 ottobre 2024 

LAGO DEL 
TRUZZO 

Valle del Drogo – (SO) 

m 2.080 
 

Informazioni Generali 

Scheda Tecnica 
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valle del Drogo, una valle laterale alla Valchiavenna, a quota 
m_2.080. Si tratta di un bacino di origine artificiale creatosi a 
seguito della costruzione della diga del Truzzo, ultimata nel 1928.  

  

  

Accesso Stradale 

Nerviano, Rho e imboccare la Milano-Venezia, direzione Venezia.  Uscire a Cinisello Balsamo - 
Sesto S. Giovanni e seguire verso Monza/Lecco. Imbocchiamo la SS 36 in direzione Valtellina/ Val 
Chiavenna e, raggiunto Colico, ci dirigiamo  verso la Val Chiavenna fino ad  arrivare a San Giacomo 
Filippo (km. 122.7) dove deviamo a sinistra per imboccare la strada per Olmo e San Bernardo. 
Superata una Via Crucis e la frazione di Motta continuiamo in salita con 18 tornanti. La strada è 
asfaltata ma è anche abbastanza stretta tranne che nei tornanti. Ci sono comunque parecchie 
piazzole per lo scambio. Dopo 7 km. superiamo la frazione Olmo e continuiamo in leggera discesa 
fino alla centrale idroelettrica (m 1.025) dove c'è un ampio parcheggio. Proseguiamo con altri 
tornanti e arriviamo a San Bernardo dove vediamo i primi segnavia che indicano la mulattiera. 
Possiamo però continuare ancora un poco fino a trovare un cartello di divieto di transito posto a 
seguito di regolamento comunale (m 1.135). A lati della strada c'è spazio a sufficienza per 
parcheggiare una diecina di macchine. 

Descrizione itinerario 

Lasciata l’auto si imbocca la mulattiera in fondo al piazzale della Centrale e si seguono le 
indicazioni per il Bivacco Carlo Emilio. Costeggiando il torrente, si sale nel bosco fino a incontrare 
le abitazioni rurali della località Sant’Antonio. Al termine della valle, dopo circa 20 minuti, si 
raggiunge la località Caurga. Si piega a destra  seguendo la segnaletica e camminando  lungo la 
traccia in costante salita. 
Dopo una bellissima cascata si arriva all’inizio della mulattiera, il tratto più caratteristico di questa 
escursione. Da qui in poi si cammina su un’ampia strada lastricata che sale a zig zag tra enormi 
massi. Questo comodo percorso veniva utilizzato anni fa per trasportare materiale di costruzione 
fino alla diga.  I tornanti si fanno sempre più ripidi e la traccia sale per il bosco. Dopo poco più di 
un’ora dalla partenza si arriverà ad  un pianoro con una piccola baita. Breve sosta perché la meta è 
ancora lontana,  per poi proseguire il cammino sempre in salita. Si arriverà  a un secondo pianoro 
con un’altra baita e dei ruderi.  Ancora più su, superata una pietraia, si giungerà ad uno spiazzo 
con vecchi edifici dell’Enel e, poco dopo, l’attuale residenza dei custodi della diga e un’enorme 
piazzola di atterraggio degli elicotteri. Da qui in poi ci aspetta l’ultima grande fatica: una lunga 
scalinata in cemento ci porterà finalmente alla diga del Truzzo. Il paesaggio è spettacolare, 
dominato dal Pizzo di Lendine e dal Pizzo Quadro.  Dietro, in fondo alla valle, l’abitato di 
Chiavenna. L’escursione termina qua.  
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I più volenterosi possono proseguire fino al Bivacco attraversando le mura della diga fino ad 
arrivare alla sponda sinistra del lago. Seguire le indicazioni dipinte sulle rocce che portano ai piedi 
del Pizzo di Lendine. Superati alcuni gradoni si arriva a un punto panoramico dal quale è possibile 
ammirare il lago in tutta la sua bellezza. Dopo un tratto in pianura si arriva al  piccolo Lago Nero, 
dove, sulla sponda opposta, sorge il Bivacco Carlo Emilio. Per raggiungerlo si deve superare un 
breve passaggio su roccia, un po’ esposto ed affacciato sul lago (m 2.153). 
 
 
Ritorno:  

A ritroso per lo stesso percorso effettuato all’andata. 

 

   

 

Nota bene: Le informazioni contenute nel presente volantino sono puramente indicative. La sezione 
del C.A.I. di Nerviano declina ogni responsabilità derivante dall’uso del presente volantino o delle 
informazioni presenti  in esso.  

Con l'iscrizione all'escursione si accetta il Regolamento Gite reperibile sul sito: www.cainerviano.it 
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